
Erice è raggiungibile ricorrendo, per chi viene da fuori isola, 
all’aeroporto di Trapani (voli low cost Ryanair). Dall’aeroporto sarà 

predisposto l’accompagnamento da parte dell’organizzazione

Come trovarci

Oggi sussidiarietà e sostenibilità del sistema non sono più garantite 
se non attraverso il miglioramento della qualità, l’appropriatezza 
delle prestazioni, l’effettiva presa in carico e tutela delle persone 
nel disagio, la misurazione dei costi-benefici, il rispetto delle regole, 
l’integrazione dei servizi sociosanitari.

dal 13 al 15 Giugno 2013

Hotel La Pineta 

via Nunzio Nasi, ERICE (TP)
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Conclave ANSDIPP 2013

“Quale etica professionale
per i manager 

dei servizi alla persona?”Da inviare alla segreteria organizzativa ANSDIPP
Fax 0425 594651

Legge 196/2003 - Riservatezza dei dati personali.
Autorizzo a detenere i dati personali al solo scopo promozionale dell’attività
svolta, con divieto e/o cessione degli stessi senza preventiva autorizzazione.

Data          /         /

Firma

Cognome

Nome

Qualifica

Ente di appartenenza:

Via

Città Prov. CAP

Tel. Fax

e-mail

dal 13 al 15 Giugno 2013

Hotel La Pineta  via Nunzio Nasi, ERICE (TP)

 Per far fronte alle diverse spese collegate alla organizzazione,
ed alla partecipazione (vds. vitto ed alloggio), viene richiesto un 

contributo di: euro 180,00 (centoottanta/00)

Obbligo iscrizione e termine per la stessa: Mercoledì 05.06.2013

Versamento importo su conto c.c.p.
Conto Banco Posta Impresa n.65001620

IBAN: IT 95 O 07601 12200 000065001620

Conclave ANSDIPP 2013

“Quale etica professionale

per i manager 

dei servizi alla persona?”

Sede operativa
Via Pinzon,13 - 45021 Badia Polesine (RO)
 T Tel. e Fax 0425/ 59 46 51
 e info@ansdipp.191.it
 w www.ansdipp.it

Sede legale
c/o Casa Albergo per Anziani
Via del Santuario, 31 45026 Lendinara (RO)
 T Tel. 0425/ 64 10 15
 F Fax 0425/ 60 43 36



Giovedì 13 Giugno

ore 18,30  Direttivo Nazionale ANSDIPP

ore 20,00  Cena

Venerdì 14 Giugno

ore 9,00  Avvio dei lavori

   Introduzione Presidente Nazionale

   Contributo dei relatori

ore 13,00  Pranzo

ore 15,30  Interfaccia con i Relatori e Gruppi di Lavoro

ore 18,30  Sospensione dei lavori

ore 20,00  Cena

Sabato 15 Giugno

ore 9,00  Ripresa dei lavori, plenaria, confronto etc.

ore 11,00  Intervento sintesi lavori da parte dei Coach

ore 12,00  Discussione finale e sintesi conclusiva

ore 13,00  Pranzo e .... saluti

PROGRAMMA

Breve curriculum professionale Accompagnatori Conclave’13
Contributi di:

Sandro Spinsanti,
 teologo-esperto di etica e bioetica

Emiliana Alessandrucci,
 direttrice Colap

Daniela Troina Magrì,
 ingegnere, creativa ed ora pittrice, consulente, formatore 

Vittorina Zagonel,
 direttore oncologia medica Iov Irccs 

Annalisa Valgimigli,
 dirig. servizi persona - membro esec. Ansdipp
Coach:

Renzo Scortegagna,
 docente universitario, membro CSTS Ansdipp

Carlo Hanau,
 doc. univ., membo CSTS Ansdipp, Pres. onor. Ansdipp               

SANDRO SPINSANTI
Laureato in teologia, teologia morale, psicologia, e formazione psicoterapeuta
Direttore Istituto Giano Roma. Esperto di etica e bioetica. E’ stato docente in varie 
facoltà universitarie, fra cui la Cattolica di Roma, Bergamo e Firenze etc.. Ha diretto e 
dirige riviste di etica e bioetica, nonche’ pubblicato libri ed articoli sul tema Presidente 
e/o componente vari comitati bioetica. Formatore, consulente.Componente comitato 
supporto tecnico scientifico ansdipp (csts)

DANIELA TROINA MAGRÌ
Ingegnere, creativa ed ora pittrice, consulente, formatore. Laureatasi in Ingegneria a 
21 anni, ha conseguito il master in Economia e Gestione d’azienda alla Bocconi, poi la 
laurea in Pittura all’Accademia delle Belle Arti di Roma. Dipendente di multinazionale 
americana dal 1980 al 2005, con incarichi professionali e manageriali in Italia ed all’e-
stero in diversi settori del business (anche Amministratore Delegato). Da libero pro-
fessionista ha curato progetti di sviluppo dei talenti e delle risorse umane. Ha ricevuto 
nel 2003 il premio come migliore donna manager europea dalla EWA, nel 2005 il Pre-
mio Internazionale Telamone “I Grandi della Sicilia”, nel 2013 Il premio Roma Capitale 
delle Donne. Come artista, è presente in prestigiosi cataloghi di arte. E’ autrice di saggi 
e articoli su temi quali “intercultura, etica e mentoring, creatività e innovazione”. Ha 
pubblicato “Ehi Boy! and girls Attualità e futuro tra arte e poesia” Ed. Gangemi.            

EMILIANA ALESSANDRUCCI
Laureata in scienze politiche, master gestione risorse umane. Counselor, coach e for-
matrice come libera professionista. Lavora al CoLAP da 9 anni, da 5 come direttrice.
Esperta di professioni, di lavoro, di sviluppo di competenze e di politiche di genere.
Ha scritto molti articoli sul mondo delle professioni associative. Particolarmente im-
pegnata ed in prima persona sul fronte che si è battuto per ottenere la legge 4/2013

 ANNALISA VALGIMIGLI
Laureata in Giurisprudenza, Avvocato. Già Responsabile di Servizio ex USL Ravenna, 
già Segretario Generale Ipab Faenza, già Direttore Asp Faenza; ora Avvocato Ufficio 
Legale Asp Faenza (con particolare dedizione ad aspetti come tutele, curatele, ammi-
nistrazione di sostegno); collaboratrice Servizio Comune Faenza.

VITTORINA ZAGONEL
Oncologo Medico. Ha lavorato per 16 anni al CRO di Aviano e per 10 anni ha diretto 
il Dipartimento di Oncologia e l’U.O.C. di Oncologia dell’Ospedale Fatebenefratelli, 
Isola Tiberina di Roma. Dirige dal 2009 l’U.O.C. di Oncologia Medica 1 dell’Istituto 
Oncologico Veneto di Padova. Ha fatto parte della Commissione Oncologica Nazionale 
nel 2009. Negli anni ha sviluppato modelli di integrazione per l’assistenza ai malati 
oncologici, e la sua unità operativa è un Centro certificato dalla Società Europea di 
Oncologia Medica per l’integrazione tra le terapie oncologiche e le cure palliative. 
Attualmente coordina un tavolo di lavoro nazionale dell’Associazione Italiana di Onco-
logia Medica sulle cure simultanee e sulla continuità di cura in oncologia.

CARLO HANAU
laureato presso la facoltà di Scienze Politiche di Bologna, con una tesi di politica eco-
nomica (B. Andreatta, relatore e R. Prodi, correlatore). Successivamente, specializzato 
presso la SPISA dell’Università di Bologna. Ha conseguito il doctorat es economie de 
la santé ad Aix-Marseille II. E’ stato contrattista presso la cattedra diretta dal Prof.
Salvati (Università Modena). Ha insegnato economia sanitaria e programmazione e 
organizzazione dei servizi sanitari. Ora, all’Università di Modena e Reggio Emilia (Cor-
so Programmazione e organizzazione servizi sociali e sanitari). Insegna anche Scienza 
Politica c/o Scuola SpecializzazioneIgiene – Università di Bologna e in quella dell’Uni-
versità di Padova.

RENZO SCORTEGAGNA
docente di Sociologia dell’Organizzazione presso la Facoltà di Scienze Politiche Uni-
versità di Padova fino al 2003, continua ad insegnare la medesima disciplina in due 
master della stessa Università. In particolare, si occupa di Pubblica Amministrazione e 
di Politiche Sociali, anche come consulente. Gli studi e i suoi interessi di ricerca si sono 
rivolti e si rivolgono tuttora verso i fenomeni legati all’invecchiamento dell’uomo, sia 
nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, che nell’organizzazione dei servizi veri e 
propri. E’ direttore scientifico dell’Istituto per gli Studi sui Servizi Sociali di Roma e dal 
2007 direttore della Rivista di Servizio Sociale dello stesso Istituto.

Presentazione del Conclave ’13
Spunti di riflessione in parte ripresi da considerazioni di 

Annalisa Valgimigli
Ci si interroga sempre sul ruolo del manager dei servizi 
alla persona, su quale professionalità debba possedere e/o 
acquisire. Non può non rivestire un profondo significato 
l’interrogarsi altrettanto sull’etica professionale che lo deve 
caratterizzare. A questo proposito viene in aiuto un testo 
del Cardinal Carlo Maria Martini, pubblicato nel 1992 nel 
periodico “Etica degli Affari e delle Professioni”. “La vita 
sociale ha bisogno di criteri di carattere etico: essi sono di 
solito cercati in valori molto formali quali libertà, giustizia, 
rispetto dei diritti dell’uomo  e così via, sui quali sembra 
facile il consenso di tutti…. L’opera delle singole professioni 
può e deve essere riconosciuta come concorrente al bene 
comune. Una  tale riflessione non potrà prodursi  ovviamente 
nell’ambito esclusivo della corporazione professionale; 
dovrà invece mettersi a confronto con l’opinione pubblica 
tutta; dovrà curare la comunicazione con tale opinione 
pubblica; potrà in tal modo anche concorrere a un’obiettiva 
promozione della stessa”. La professione del “manager del 
sociale” ha in sé  l’obiettivo di perseguire il bene comune 
attraverso un lavoro finalizzato a “rimuovere e superare le 
situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana 
incontra nel corso della sua vita”. Ancora il Cardinal Martini: 
“Lo sviluppo di un’etica professionale a tali condizioni 
appare capace di divenire, pro-parte sua, momento 
dell’etica politica .. ..un’etica che non si limita a denunciare 
le responsabilità dei poteri pubblici, si preoccupa invece 
di determinare il contributo che al bene comune può e 
deve venire dai comportamenti personali di ciascuno”. 
Fondamentale, per questo, il dover riflettere sulla “coscienza 
morale” del professionista: che significa non solo non 
ledere i diritti degli altri, ma vivere il proprio impegno 
professionale come momento di quel disegno più profondo 
della vita, che consiste appunto nello spendere  se stessi 
per il bene di molti. Purtroppo oggi si assiste, soprattutto 
nella P.A., ad un fenomeno di deprofessionalizzazione 
determinato in gran parte dallo “spoil sistem”, oltretutto 
esercitato maldestramente e senza preoccupazione alcuna 
del perseguimento del “bene comune”. E’ possibile che la 
storia, la professionalità acquisita e le capacità nel tempo 
manifestate, con spinte non indifferenti verso l’innovazione,  
possano essere lasciate andare al rischio di deriva? Quali 
azioni mettere in campo e come meglio reagire? Dubbi, 
domande, interrogativi ai quali provare insieme a dare alcune 
risposte…per i quali tentare di riproporre, assai decisamente, 
la presenza e la forte testimonianza per non mollare, per 
resistere nonostante tutto.


